
 

BANDO 

GIOVANI LAUREATI PER LE IMPRESE - ANNO 2026
 

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura - di seguito Camera di Commercio di 
Bari, nell’ambito delle funzioni proprie in materia di orientamento al lavoro, supporto alle esigenze 
delle imprese nella ricerca di risorse umane, collegamento scuola-università-lavoro e formazione e 
certificazione  delle  competenze,  intende  sviluppare  un  ruolo  attivo  nella  promozione  e  nel 
coinvolgimento delle imprese, contribuendo alla crescita del sistema economico locale.

Tale azione è resa ancora più necessaria a causa della crisi economico/produttiva e occupazionale 
senza precedenti che richiede ad imprese e lavoratori uno speciale sforzo di rigenerazione e capacità 
di  adattamento  e  cambiamento  per  ritrovare  una  efficace  capacità  competitiva  e  una  rinnovata 
stabilità.
Nello  specifico,  con  tale  iniziativa,  già  avviata  a  partire  dall’anno  2021  in  collaborazione  con 
l’Agenzia  per  il  Placement  dell’Università  degli  Studi  di  Bari  “Aldo  Moro”,  la  Camera  di 
Commercio di Bari intende rispondere all’esigenza di inserimento nelle imprese di risorse umane 
funzionali  al  rilancio  produttivo,  stanziando  la  complessiva  somma  di  €  150.000,00 per 
l'inserimento di studenti laureati nel mondo del lavoro.

Art. 1 - Obiettivi e contenuti

Il progetto ha la finalità di supportare le imprese nel trasferimento di competenze e innovazione al  
sistema  economico  locale,  permettendo  ai  laureati  di  essere  inseriti  nelle  imprese  presenti  sul 
territorio di competenza della Camera di Commercio I.A.A.di Bari.

L’iniziativa è rivolta ai laureati nei seguenti profili disciplinari:

 Profilo  Scientifico-Tecnologico  (Dipartimenti  di  Matematica,  Fisica,  Chimica,  Scienze 
della Terra e Geoambientali, Farmacia);

 Profilo  Biologico,  Agrario  e  Veterinario  (Dipartimenti  di  Bioscienze,  Biotecnologie  e 
Ambiente,  Dip.  Scienze  del  Suolo  della  Pianta  e  degli  Alimenti,  Dip.  di  Medicina 
Veterinaria);

 Profilo umanistico e sociale (Dip. di Ricerca e Innovazione Umanistica, Dip. di Scienze 
della Formazione, psicologia, comunicazione, Dip. di Scienze Politiche);

 Profilo economico-giuridico (Dip.  di  Giurisprudenza, Dip. di  Economia e Finanza, Dip. 
Economia  Management  e  Diritto  dell’impresa,  Dip.  Jonico  in  Sistemi  Giuridici  ed 
Economici del Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture).
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Possono partecipare alla selezione i candidati in possesso di Lauree Triennali, Magistrali, Magistrali 
a ciclo unico afferenti ai suddetti Dipartimenti.

Art. 2 - Dotazione finanziaria e entità dell'agevolazione

Le  risorse  complessivamente  stanziate  dalla  Camera  di  Commercio  di  Bari  a  disposizione  dei 
soggetti beneficiari ammontano ad € 150.000,00.
Il  bando sostiene progetti realizzati dalle imprese volti all’inserimento professionale dei laureati 
nelle seguenti forme:

 Tirocini extracurriculari della durata di 6 mesi;
 Contratti di lavoro a tempo determinato della durata minima di 6 mesi;
 Contratti di lavoro a tempo indeterminato.

Il contributo potrà essere concesso nella seguente misura:
 Tirocini extracurriculari:

70%  delle  spese  sostenute  e  ritenute  ammissibili  fino  ad  un  importo  massimo  di  €  3.500,00 
(tremilacinquecento/00  euro)  per  ciascuna  unità  richiesta  relativa  all’attivazione  di  tirocini 
extracurriculari della durata minima di sei mesi;

 Contratti a tempo determinato:
70%  delle  spese  sostenute  e  ritenute  ammissibili  per  un  importo  massimo  di  €  4.000,00 
(quattromila/00  euro)  per  ciascuna  unità  richiesta  relativa  all’attivazione  di  contratti  a  tempo 
determinato della durata minima di sei mesi;

 Contratti a tempo indeterminato:
70%  delle  spese  sostenute  e  ritenute  ammissibili  per  un  importo  massimo  di  €  4.500,00 
(quattromilacinquecento/00 euro) relativa all’attivazione di contratti a tempo indeterminato.

L’incentivo occupazionale è concesso per le assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato o indeterminato anche parziale, purché non inferiore al 50% dell’orario normale di 
lavoro stabilito dal CCNL sottoscritto dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
a livello nazionale, effettuate in una sede/unità operativa dell’impresa. In caso di assunzioni a tempo 
parziale,  l’importo  massimo dell’incentivo  sarà  riproporzionato  in  relazione  alla  percentuale  di 
orario di lavoro rispetto al tempo pieno.
L’inquadramento contrattuale del destinatario del presente avviso pubblico deve essere  coerente 
con  il  titolo  di  studio  conseguito dallo  stesso  al  fine  di  realizzare  un  sistema  basato  sul 
riconoscimento e la valorizzazione della capacità professionale dei laureati assunti.

È prevista  una premialità  di  euro 300,00 (trecento/00 euro)  nel  caso in  cui  l’azienda attivi  un 
tirocinio  o  un  contratto  di  lavoro  (per  favorire  l’incremento  dell’occupazione  femminile  e  dei 
lavoratori con disabilità) per ogni donna o per ogni soggetto con disabilità ammessi alla misura 
(unità aggiuntive rispetto alle unità imposte dalla legge 12 marzo 1999, n. 68).
Una quota pari  a  €  5.000,00 (cinquemila/00 euro) dello  stanziamento complessivo previsto dal 
Bando  è  riservata  all’assegnazione  delle  suddette  premialità  che  avverrà  secondo  l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande, fino ad esaurimento della quota stanziata.
Le premialità sono previste esclusivamente a favore delle imprese che alla data di presentazione 
dell'istanza di accesso alle agevolazioni siano in possesso:

1. del  Rating di  legalità1 rilasciato dall’Autorità  Garante della  Concorrenza e  del  Mercato 
(AGCM).  Alle  imprese  beneficiarie  sarà  riconosciuta  una  premialità  proporzionata  al 
numero di stelle assegnate, come di seguito indicato:

1Decreto-legge 1/2012 (Art. 5 ter - Rating di legalità delle imprese) convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.



 

1 stella: € 100,00;
2 stelle: € 150,00;
3 stelle: € 200,00;

2. della certificazione della parità di genere di cui all'articolo 46-bis del decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198, e all'articolo 5, comma 3, della legge 5 novembre 2021, n. 162. Alle  
imprese beneficiarie sarà riconosciuta una premialità di € 200,00 (duecento/00 euro).

Le premialità sono cumulabili tra loro fino ad un importo massimo complessivo di € 600,00 per 
impresa.

Il  valore  delle  spese  ammissibili  per  le  imprese  è  determinato  esclusivamente  sulla  base  della  
retribuzione netta effettivamente percepita dal tirocinante/lavoratore risultante dai prospetti  paga 
(buste  paga/cedolini)  riferiti  alle  sei  mensilità  previste.  In  caso  di  interruzione  anticipata  del 
rapporto, l’impresa beneficiaria può procedere alla sostituzione della risorsa al fine di garantire il  
raggiungimento della durata progettuale complessiva pari a sei mesi. A tal fine, il nuovo contratto di 
lavoro deve essere attivato  entro 30 giorni dalla data di interruzione del precedente rapporto. La 
sostituzione dovrà essere preventivamente comunicata alla Camera di Commercio mediante PEC. 

Con riferimento ai tirocini, il voucher è erogato esclusivamente qualora il tirocinio abbia raggiunto 
una  durata  minima  di  almeno  3  mesi;  in  tal  caso,  è  riconosciuto  un  contributo  pari  al  50% 
dell’importo previsto. Resta ferma la possibilità per l’impresa di beneficiare dell’intero voucher 
qualora, entro 30 giorni dall’interruzione, individui un nuovo soggetto che completi gli ulteriori 3 
mesi di tirocinio, garantendo così il raggiungimento della durata complessiva di 6 mesi.

Le imprese assegnatarie del presente contributo non possono beneficiare di altri contributi pubblici 
riferiti ai medesimi costi ammissibili. Il contributo sarà erogato con l’applicazione della ritenuta 
d’acconto del 4%, ai sensi dell’art. 28, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600.
L’incentivo non sarà concesso qualora la misura riguardi il coniuge, i discendenti, gli ascendenti o i 
parenti  e  affini  fino al  secondo grado del  titolare,  dei  soci  o  degli  amministratori  dell’impresa 
richiedente.
Le agevolazioni saranno concesse alle imprese sotto forma di voucher.
L’entità massima dell’agevolazione non può superare il 70% delle spese ammissibili.

Art. 3 - Numero di tirocini e/o contratti e sede di svolgimento

Ciascuna impresa potrà beneficiare del contributo per l’attivazione di tirocini e/o contratti di lavoro 
relativi ad un massimo di due soggetti e nei limiti previsti dalla legge (D.Lgs. 81/2015 e successive 
modifiche - tra  cui  il  "Decreto Dignità" e il  "Decreto Lavoro" 2023).  I  tirocini  extracurriculari  
dovranno essere attivati nel rispetto della normativa regionale vigente (Legge Regionale n. 26 del 
2023) e delle Linee guida in materia di tirocini approvate in sede di Conferenza Stato-Regioni.

Le risorse umane inserite o formate dalle imprese aventi sedi in tutto o parte del territorio nazionale 
potranno operare, esclusivamente, presso una struttura operativa con sede nella circoscrizione della 
Camera di Commercio di Bari.

Art. 4 - Durata e periodo di avvio

L’esperienza lavorativa e/o formativa avrà la durata di 6 mesi e sarà avviata tassativamente entro e 
non oltre 60 giorni dal provvedimento di concessione del voucher, pena decadenza dal beneficio.



 

Art. 5 - Modalità di svolgimento

Le attività di tirocinio saranno svolte secondo il progetto formativo individuale e nel rispetto della 
normativa vigente (Legge Regionale n. 26 del 2023) e le linee guida in materia di tirocini approvate 
in sede di Conferenza Stato-Regioni,  secondo un’articolazione oraria che sarà concordata con il 
tutor aziendale. 

Le attività lavorative per i contratti a tempo determinato ed indeterminato saranno svolte secondo 
quanto previsto dal CCNL per l’inquadramento professionale indicato nella lettera di assunzione.

Art. 6 - Agevolazioni

Ai  tirocinanti  sarà  riconosciuta  un’indennità  di  partecipazione  non  inferiore  ad  €  800,00 lordi 
mensili,  che  sarà  erogata  dalle  imprese  beneficiarie  della  misura.  Nei  giorni  di  frequenza,  i  
tirocinanti potranno fruire gratuitamente del servizio di ristorazione nei modi e nelle forme previsti  
per il personale aziendale.

Ai  soggetti  assunti  con  contratto  di  lavoro  determinato  o  indeterminato,  sarà  corrisposta  la 
retribuzione  prevista  dal  CCNL  sottoscritto  dalle  organizzazioni  sindacali  maggiormente 
rappresentative  a  livello  nazionale, per  l’inquadramento  professionale  indicato  nella  lettera  di 
assunzione.

Art. 7 - Selezione delle candidature delle imprese

Sono ammesse alle agevolazioni del presente Bando le imprese che, alla data di presentazione della 
domanda e fino alla concessione dell’aiuto, abbiano i seguenti requisiti:

a) siano Micro, Piccole o Medie imprese come definite dall’Allegato 1 del regolamento UE n. 
651/20141, essere attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese (sono escluse 
dalla partecipazione le associazioni egli altri Enti od organismi che non esercitano in via 
esclusiva o principale attività economica in forma di impresa e che, in quanto tali, non siano  
iscritte al registro delle imprese); 

b) abbiano  sede  legale  e/o  unità  locali  nella  circoscrizione  territoriale  della  Camera  di 
Commercio di Bari;

c) siano in regola con la normativa del regime di aiuti di stato;
d) siano in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese ed il pagamento del diritto annuale, 

Al  fine  di  verificare  la  posizione  dell'impresa  rispetto  alla  regolarità  del  diritto 
annuale, si invita a contattare l'Ufficio Diritto annuale (tel. 080 2174270/355);

e) non siano sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie, ovvero non siano in 
liquidazione volontaria,  ovvero non versino in stato di difficoltà (ai  sensi  dell’art.  2 del 
Regolamento (UE) 651/2014, come modificato in seguito al Regolamento UE n. 2021/1237 
della Commissione del 23 luglio 2021);

f) abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci 
per i quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 
del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art.  
84, comma 4;

g) abbiano i legali rappresentanti o gli amministratori per i quali non sussistano condanne, con 
sentenza definitiva o con decreto penale irrevocabile, per reati che costituiscono motivo di 
esclusione di un operatore economico dalla partecipazione ad una procedura di appalto o 
concessione ai  sensi della normativa in materia di  contratti  pubblici  vigente alla data di 
presentazione della domanda;



 

h) non abbiano subito una sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2 del D.lgs. 8 giugno 
2001  n.  231  o  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  a  contrarre  con  la  pubblica 
amministrazione;

i) abbiano assolto agli obblighi contributivi, previdenziali  e assistenziali  dovuti per legge o 
previsti dal CCNL di riferimento;

j) siano  in  regola  con  le  normative  sulla  salute  e  sicurezza  sul  lavoro  di  cui  al  D.lgs.  9 
aprile 2008,  n.  81  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  (inclusa  l’integrazione  del 
modello DUVRI per poter ospitare stage/tirocini);

k) in regola con le assunzioni previste dalla Legge n.68 del 12/03/99 “Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili” e ss.mm.ii. in materia di collocamento mirato ai disabili;

l) non abbiano forniture in essere con la Camera di Commercio di Bari ai sensi dell’art. 4, 
comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 1352; 

m) siano in regola con gli obblighi in materia di assicurazione da danni catastrofali di cui al 
comma 101 e seguenti della legge 30 dicembre 2023 n. 213 (Legge Bilancio 2024).

Il datore di lavoro o il legale rappresentante, inoltre, non deve:
 aver attuato procedure di licenziamento collettivo nei dodici mesi precedenti alla data di  

assunzione del lavoratore destinatario dell’incentivo de quo (ai sensi dell’Art. 4 e 24 della 
Legge 223/91 e ss.mm.ii.);

 aver licenziato lavoratori negli ultimi 12 mesi con la medesima qualifica di quelli che si 
intende assumere;

 avere in corso, presso le unità produttive interessate dall’assunzione, sospensioni lavorative 
connesse a trattamenti di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, anche tramite Fondo di 
Integrazione Salariale o altri ammortizzatori sociali equivalenti, fatta eccezione per i casi in 
cui  i  lavoratori  assunti  siano  inquadrati  in  un  livello,  una  mansione  o  una  qualifica 
professionale diversa rispetto a quella dei lavoratori sospesi.

Le imprese alle quali sono stati già erogati contributi a valere sul “Bando voucher per tirocini 
extracurriculari per le imprese del territorio di competenza della Camera di Commercio di 
Bari  -  anno  2025”  potranno  esclusivamente  presentare  domanda  di  agevolazione  per 
l’attivazione di contratti a tempo determinato e/o contratti di lavoro a tempo indeterminato ai  
sensi del presente Bando.
 
Articolo 8 - Regime di aiuto e cumulo
 

1. Gli  aiuti  di  cui  al  presente  bando  sono  concessi,  in  regime  “de  minimis”, ai  sensi  del 
Regolamento  n.  2023/2831  del  13  dicembre  2023  adottato  dalla  Commissione  Europea 
(GUUE L/2023 del 15.12.2023). 

2. In  base  a  tali  regolamenti,  l’importo  complessivo degli  aiuti  “de minimis”  accordati  ad 
un’impresa unica non può superare i massimali pertinenti nell’arco di tre esercizi finanziari.

3. Per quanto non disciplinato  o  definito  espressamente  dal  presente  bando si  fa  rinvio  ai 
suddetti Regolamenti; in ogni caso nulla di quanto previsto nel presente bando può essere 
interpretato in maniera difforme rispetto a quanto stabilito dalle norme pertinenti  di  tali  
Regolamenti.

4. Gli aiuti di cui al presente Bando sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili: a) con 
altri aiuti in regime de minimis fino al massimale de minimis pertinente; b) con aiuti in 
esenzione  o  autorizzati  dalla  Commissione  nel  rispetto  dei  massimali  previsti  dal 
regolamento di esenzione applicabile o da una decisione di autorizzazione.

Sono inoltre cumulabili con aiuti senza costi ammissibili.



 

La Camera di Commercio si riserva la facoltà di effettuare verifiche presso le banche dati nazionali  
sugli aiuti di Stato RNA.

Art.  9 -  Termine per la presentazione delle candidature e documentazione richiesta per le 
imprese:

La domanda, redatta utilizzando la modulistica pubblicata sul sito www.ba.camcom.it deve essere 
inviata  esclusivamente  attraverso  lo  sportello  on-line  “Contributi  alle  imprese”  all’interno  del 
sistema web Restart di Infocamere – https://restart.infocamere.it, a partire dalle ore dalle ore 09:00 
del 30.06.2026 fino alle ore 12:00 del 30.11.2026.  Saranno automaticamente escluse le domande 
inviate prima e dopo tali termini. Non saranno considerate valide le altre modalità di trasmissione 
delle domande di ammissione al voucher.
A pena di esclusione devono essere inviati:

 Modello base generato dal sistema, che dovrà essere firmato digitalmente dal titolare/legale 
rappresentante dell’impresa o dal soggetto delegato; 

 Modulo di domanda disponibile sul sito internet www.ba.camcom.it, alla sezione contributi 
alle imprese, compilato in ogni sua parte (sottoscritto con firma digitale dal titolare/legale 
rappresentante  dell’impresa.  La  domanda  deve  essere  presentata  nel  rispetto  di  quanto 
stabilito nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine dell’assolvimento 
dell’imposta di bollo. Il pagamento della predetta imposta del valore di € 16,00 dovrà essere 
effettuato esclusivamente  tramite F24 e la copia del  modello  debitamente quietanzato 
deve essere allegata alla pratica telematica; 

 Modulo procura esclusivamente per coloro che si avvalgono di un intermediario abilitato 
per  l’invio  della  pratica,  disponibile  sul  sito  internet  www.ba.camcom.it,  alla  sezione 
contributi  alle  imprese,  compilato in  ogni  sua parte  e  sottoscritto con firma digitale  del 
titolare/legale rappresentante richiedente e dell’intermediario.

In caso di più domande, sarà considerata valida solo l’ultima pervenuta.
Non saranno considerate ammesse le domande firmate da un soggetto diverso dal rappresentante 
legale e/o prive dei documenti obbligatori richiesti dal bando.
Sul sito internet camerale www.ba.camcom.it – sezione “Bandi per il sostegno alle imprese”, sono 
reperibili le istruzioni operative per la trasmissione telematica delle domande.
Le  comunicazioni,  successive  all’invio  della  domanda,  da  parte  della  Camera  di  Commercio 
saranno inviate a mezzo PEC al domicilio digitale dell'impresa. 
La Camera di Commercio si riserva la facoltà di prorogare o chiudere i termini della presentazione 
delle  domande  in  caso  di  esaurimento  anticipato  delle  risorse, mediante  avviso  a  firma  del 
Segretario Generale pubblicato sul sito internet istituzionale dell'Ente;
La Camera di Commercio è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dal mancato ricevimento 
della domanda per disguidi tecnici.

Articolo 10 - Valutazione delle domande e concessione

È prevista una procedura valutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.lgs. 31 marzo 
1998,  n.  123.  Le  domande saranno esaminate  secondo l’ordine  cronologico  di  presentazione  e 
saranno  ammesse  al  contributo  previa  verifica  della  sussistenza  dei  requisiti  di  ammissibilità 
previsti dal presente Bando.
In caso di  insufficienza dei  fondi,  l’ultima domanda istruita  con esito  positivo è  ammessa alle 
agevolazioni fino alla concorrenza delle risorse finanziarie disponibili.
È facoltà dell’Ufficio competente richiedere all’impresa tutte le integrazioni ritenute necessarie per 
una  corretta  istruttoria  della  pratica,  con  la  precisazione  che  la  mancata  presentazione  di  tali  

http://www.ba.camcom.it/
http://www.ba.camcom.it/
http://www.ba.camcom.it/
https://restart.infocamere.it/


 

integrazioni entro e non oltre il  termine di 10 giorni di calendario dalla ricezione della relativa 
richiesta, comporta la decadenza della domanda di voucher.

Articolo 11 - Obblighi delle imprese beneficiarie dei voucher

I soggetti beneficiari dei voucher sono obbligati, pena decadenza totale dell’intervento finanziario:
1. al rispetto di tutte le condizioni previste dal Bando;
2. ad  iscriversi  sulla  piattaforma  dell'Università  degli  Studi  di  Bari  “Portiamo  Valore” 

www.portiamovalore.uniba.it e pubblicare le opportunità di tirocinio o di contratto di lavoro; 
3. a pubblicare opportunità di tirocinio e lavoro coerenti con i profili e con i corsi di laurea di 

cui agli artt. 1 e 12;
4. a selezionare i candidati individuati sulla piattaforma Portiamo Valore al fine di avviare le 

procedure amministrative per l'attivazione della convenzione e del progetto formativo o il 
contratto di lavoro;

5. a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal Bando e dagli atti a questo conseguenti, tutta la 
documentazione e le informazioni eventualmente richieste;

6. a  conservare per  un periodo di  almeno 10 (dieci)  anni  dalla  data  del  provvedimento di 
erogazione del contributo la documentazione attestante le spese sostenute e rendicontate;

Art. 12 - Requisiti per i tirocinanti e i candidati alle posizioni lavorative

I requisiti per la partecipazione alla selezione sono i seguenti:

1) possesso di Laurea Triennale, Magistrale, Magistrale a ciclo unico di cui almeno un livello 
conseguito presso l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro a partire dall’anno accademico 
2020/2021;

2) titolo di studio afferente ai settori:

a)  Profilo Scientifico-Tecnologico (Dipartimenti di Matematica, Fisica, Chimica, Scienze 
della Terra e Geoambientali, Farmacia);

b)  Profilo Biologico, Agrario e Veterinario (Dipartimenti di Bioscienze, Biotecnologie e 
Ambiente,  Dip.  Scienze  del  Suolo  della  Pianta  e  degli  Alimenti,  Dip.  di  Medicina 
Veterinaria);

c) Profilo umanistico e sociale (Dip. di Ricerca e Innovazione Umanistica, Dip. di Scienze 
della Formazione, psicologia, comunicazione, Dip. di Scienze Politiche);

d) Profilo economico-giuridico (Dip. di Giurisprudenza, Dip. di Economia e Finanza, Dip. 
Economia  Management  e  Diritto  dell’impresa,  Dip.  Jonico  in  Sistemi  Giuridici  ed 
Economici del Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture).

3) Età non superiore a 32 anni alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature.

4) Non devono,  inoltre,  sussistere  rapporti  di  parentela  diretta  entro il  primo grado oppure 
rapporti di coniugio, alla data di assunzione, tra i destinatari e i beneficiari (ossia titolare di  
ditta individuale, legali rappresentanti, consiglieri di amministrazione con potere di firma in 
caso di società, consiglieri di amministrazione con delega al personale in caso di società).

 
Art. 13 - Termine per la presentazione delle candidature e documentazione richiesta per i 
tirocinanti:

Le  candidature  dovranno  essere  presentate  utilizzando  la  piattaforma  Portiamo  Valore 
(https://portiamovalore.uniba.it) dell’Università degli Studi di Bari - Agenzia per il Placement - 
provviste di:

1. domanda di partecipazione/lettera motivazionale;
2. curriculum vitae.

http://www.portiamovalore.uniba.it/


 

Art. 14 - Selezione delle candidature

L’Università, acquisiti i nominativi dei laureati selezionati dalle imprese, procederà alla verifica del 
possesso dei requisiti di partecipazione sopra descritti.

I  candidati  individuati  dovranno  sostenere  un  colloquio  con  le  imprese  a  cui  hanno inviato  la 
candidatura. Saranno valutati:

1) gli aspetti motivazionali del candidato;

2) le eventuali ulteriori esperienze professionali e/o di studio attinenti il tirocinio o la posizione 
lavorativa offerta.

Al termine dei colloqui, l’impresa individuerà il candidato a cui assegnare il tirocinio o per cui 
attivare un contratto di lavoro e definirà un elenco di idonei dal quale attingere in caso di rinuncia 
da parte dell’assegnatario.

Articolo 15 - Rendicontazione e liquidazione del voucher

L’erogazione del voucher sarà subordinata alla verifica delle condizioni previste dal presente bando 
e avverrà solo dopo l’invio della rendicontazione da parte dell’impresa beneficiaria. Sul sito internet 
camerale  www.ba.camcom.it,  alla  sezione  “BANDI PER SOSTEGNO ALLE IMPRESE”,  sono 
fornite le istruzioni operative per l’invio della rendicontazione alla quale dovrà essere allegata la 
seguente documentazione:

1. Domanda  di  rendicontazione  (che  include  la  domanda  di  liquidazione  in  forma  di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 D.P.R. 445/2000 disponibile 
sul  sito  internet  www.ba.camcom.it,  “BANDI  PER  SOSTEGNO  ALLE  IMPRESE”), 
firmata digitalmente dal titolare/legale rappresentante dell’impresa, in cui siano indicati i 
documenti  contabili  riferiti  alle attività realizzate,  con relativa attestazione di conformità 
all’originale; 

2. Copia buste paga del tirocinante o del dipendente contrattualizzato;
3. Per i tirocinanti: attestazione finale firmata dal soggetto ospitante ai sensi dell’art. 11 della 

Legge Regionale Puglia 10 novembre 2023, n. 26;
4. Per  gli  assunti  con  contratto  di  lavoro:  copia  del  contratto  di  lavoro  controfirmato  dal 

dipendente  e  corredato  dalla  copia  del  suo  documento  di  identità  e  comunicazione 
obbligatoria di assunzione (copia modello UNILAV presentato dall’impresa);

5. Copia  dei  pagamenti  effettuati  esclusivamente  mediante  transazioni  bancarie  verificabili 
(RI.BA.,  bonifico,  ecc.)  riportanti  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  che  verrà  fornito 
all’impresa beneficiaria alla concessione del voucher;

Tale documentazione dovrà essere trasmessa in modalità telematica attraverso la piattaforma Restart 
utilizzando esclusivamente la modulistica pubblicata sul sito della Camera di Commercio di Bari 
allegata al presente bando entro 30 giorni dalla data di chiusura del progetto, pena la decadenza del 
voucher.
Sarà  facoltà  della  Camera  di  Commercio  richiedere  all’impresa  tutte  le  integrazioni  ritenute 
necessarie per un corretto esame della rendicontazione prodotta; la mancata presentazione di tali 
integrazioni, entro e non oltre il termine di 10 giorni dalla ricezione della relativa richiesta comporta 
la decadenza dal voucher.

Articolo 16 - Controlli

La Camera di Commercio si riserva la facoltà di svolgere, anche a campione e secondo le modalità 
da essa definite, tutti i controlli e i sopralluoghi ispettivi necessari ad accertare l’effettiva attuazione 



 

degli interventi per i quali viene erogato il voucher ed il rispetto delle condizioni e dei requisiti 
previsti dal presente Bando. 

Articolo 17 - Revoca del voucher

Il voucher sarà revocato nei seguenti casi:
 rinuncia del beneficiario; 
 mancata o difforme realizzazione del progetto rispetto alla domanda presentata dall’impresa;
 mancata trasmissione della documentazione relativa alla rendicontazione entro il  termine 

previsto dal precedente art. 15;
 rilascio di dichiarazioni mendaci ai fini dell’ottenimento del voucher;
 impossibilità di effettuare i controlli di cui all’art. 16 per cause imputabili al beneficiario;
 esito negativo dei controlli di cui all’art. 16; 
 mancato rispetto degli obblighi delle imprese beneficiarie dei voucher previsti al precedente 

art. 11.
In caso di revoca del voucher, le eventuali somme erogate dalla Camera di Commercio dovranno 
essere restituite maggiorate degli interessi legali.

Articolo 18 - Informazioni sul procedimento amministrativo

Ai sensi  della  Legge n.  241/90 “Nuove norme in materia  di  procedimento amministrativo e  di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi “ e s.m.i., il procedimento amministrativo riferito al  
presente  Bando  di  contributi  è  assegnato  al  servizio  Orientamento  Formazione  Lavoro 
Certificazione Competenze.
Il responsabile del procedimento è il rag. Claudio Sgambati.

Articolo 19 - Trattamento dei dati personali

 
Ai sensi della normativa concernente la tutela del trattamento dei dati personali, in applicazione 
dell’art.13  del  Regolamento  UE n.  679/2016  (indicato  anche  come “GDPR”),  si  forniscono  le 
informazioni seguenti.

1. Oggetto della presente informativa 

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bari (nel prosieguo indicata come 
“Camera di Commercio di Bari” o “Titolare”), in qualità di Titolare del trattamento, fornisce le 
seguenti  informazioni  sulle  modalità  di  trattamento  dei  dati  personali  raccolti  e  trattati  per  la 
gestione delle procedure inerenti il Bando in questione.

2. Titolare del trattamento e Responsabile della protezione dei dati

Il  Titolare  del  trattamento  (di  seguito  anche  “Titolare”  e/o  “Ente”,  “Organizzazione”,  o  la 
“CCIAA”) è  CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 
DI BARI avente sede legale in 70121 – Bari al Corso Cavour n.2, P.IVA:  02517930729,  e-mail: 
segretario.generale@ba.camcom.it, PEC: cciaa@ba.legalmail.camcom.it.
Il  Titolare  ha  nominato,  ex  art.  37  del  GDPR,  il  Responsabile  per  la  Protezione  Dati  (RPD), 
contattabile ai seguenti recapiti:

5) indirizzo di posta elettronica certificata cciaa@ba.legalmail.camcom.it
6) indirizzo di posta elettronica ordinaria rpd@ba.camcom.it
7) recapito postale c/o Camera di Commercio di Bari – Corso Cavour, 2 – 70121 Bari

3. Categorie di dati personali e modalità del trattamento

Il Titolare tratterà i dati che rientrano nelle definizioni di cui agli art. 4(1) del Regolamento, tra cui 

mailto:rpd@ba.camcom.it
mailto:cciaa@ba.legalmail.camcom.it
mailto:cciaa@ba.legalmail.camcom.it
mailto:segretario.generale@ba.camcom.it


 

rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nome, cognome, il numero di telefono mobile, 
l'indirizzo e-mail e in generale i dati di contatto dei vostri referenti, di seguito e complessivamente 
solo "Dati Personali".

4. Finalità e base giuridica del trattamento

I dati personali sono trattati per il perseguimento dei compiti e delle funzioni istituzionali delle 
Camere di commercio e del sistema camerale, come previsto dall’art. 2, comma 2, della legge n.  
580/1993 nonché dall’art. 4 del vigente Statuto della Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura di Bari e, in particolare::

1.a. adempimenti connessi alla gestione della procedura di erogazione del contributo;

1.b. assolvere eventuali obblighi di legge, contabili e fiscali.

La basi giuridiche del trattamento per la finalità a) e b) sono rispettivamente gli artt. 6(1)(e) e 6(1)
(c) e del Regolamento. Il conferimento dei Dati Personali per le finalità sopra indicate è volontario, 
ma in difetto non sarà possibile dare corso all'erogazione del contributo. I dati personali sono trattati 
dal Titolare e/o da soggetti interni, previamente formati ed istruiti, debitamente designati/autorizzati 
che operano per suo conto a norma del GDPR.

5. Modalità del trattamento

Il  trattamento  è  effettuato  in  forma  elettronica  e/o  cartacea,  nonché  mediante  procedure  di 
comunicazione, trasmissione e archiviazione informatizzata, impiegando modalità adeguate e tali da 
garantirne la sicurezza e la riservatezza a norma del GDPR. I dati personali possono essere trattati 
anche da soggetti esterni formalmente nominati dalla Camera di commercio, ai sensi dell’art. 28 del  
GDPR.

Secondo le norme del Regolamento, i trattamenti effettuati dal titolare saranno improntati ai principi 
di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione delle finalità e della conservazione, minimizzazione 
dei dati, esattezza, integrità e riservatezza. 

I dati saranno sempre trattati nel massimo rispetto del principio della riservatezza anche nel caso di 
gestione degli stessi da parte di terzi soggetti espressamente incaricati dal Titolare. 

I Suoi dati non sono soggetti ad alcun processo decisionale automatizzato nè a profilazione.

6. Destinatari dei dati personali

I dati sono trattati all’interno dell’Ente da soggetti autorizzati al trattamento sotto la responsabilità  
del  Titolare  per  le  finalità  sopra riportate  e nel  rispetto del  Codice di  Comportamento adottato 
dall’Ente.
I  dati  potranno  essere  comunicati  ai  seguenti  Responsabili  del  trattamento  esterni  che  hanno 
stipulato specifici accordi, convenzioni, protocolli di intese, contratti con il Titolare del trattamento: 

1. società che erogano servizi di gestione e manutenzione dei sistemi informatici/telematici;

2.  società che erogano servizi di comunicazioni telematiche e, in particolar modo, di posta 
elettronica;

3. società che svolgono servizi di gestione e manutenzione dei database del Titolare;

4. società in house – quale InfoCamere – che mettono a disposizione gli strumenti tecnici per  
lo svolgimento delle comunicazioni telematiche; 

5. - persone fisiche autorizzate dal Titolare esclusivamente per finalità connesse all’istruttoria 
delle domande e alla liquidazione dei contributi;

6. consulenti e istituti di credito per soggetti, enti o autorità a cui sia obbligatorio comunicare i  
Dati Personali in forza di disposizioni di legge o di ordini delle autorità.

7. Trasferimento dei dati in paesi non appartenenti all’Unione europea o ad organizzazioni 
internazionali

I dati personali, di regola, non vengono trasferiti a paesi terzi al di fuori dell’Unione Europea o ad 



 

organizzazioni internazionali.

8. Durata del trattamento 

I  Dati  Personali  saranno conservati  per  il  tempo necessario per  l'esecuzione degli  adempimenti 
connessi alle procedure di erogazione del contributo.

9. Diritti degli interessati e modalità per il loro esercizio

All'interessato è garantito l'esercizio dei diritti riconosciuti dagli artt. 15 e ss. del GDPR.

In  particolare,  è  garantito,  secondo  le  modalità  e  nei  limiti  previsti  dalla  vigente  normativa, 
l’esercizio dei seguenti diritti: 

1) richiedere la conferma dell'esistenza di dati personali che lo riguardano;

2) conoscere la fonte e l'origine dei propri dati;

3) riceverne comunicazione intelligibile;

4) ricevere informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento;

5) richiederne l'aggiornamento, la rettifica, l'integrazione, la cancellazione, la limitazione dei 
dati trattati in violazione di legge, ivi compresi quelli non più necessari al perseguimento 
degli scopi per i quali sono stati raccolti;

6) opporsi al trattamento, per motivi connessi alla propria situazione particolare;

7) revocare il consenso, ove previsto come base giuridica del trattamento.

La revoca non pregiudica la legittimità del trattamento effettuato prima di detta revoca.

Nei  casi  di  trattamento  basato  sul  consenso,  l’interessato  ha  diritto  di  ricevere,  al  solo  costo 
dell’eventuale  supporto,  i  propri  dati  forniti  al  Titolare,  in  forma  strutturata  e  leggibile  da  un 
elaboratore di dati e in un formato comunemente usato da un dispositivo elettronico, qualora ciò sia 
tecnicamente ed economicamente possibile.

Per l’esercizio dei diritti le richieste possono essere rivolte al Titolare, ovvero al Responsabile per la 
protezione dei dati, indicati al precedente punto 3 della presente Informativa; ulteriori informazioni 
possono  essere  acquisite  direttamente  al  seguente  link:  https://www.ba.camcom.it/info/privacy. 
All’interessato è inoltre riconosciuto il diritto di presentare un reclamo al Garante per la protezione 
dei  dati  personali,  ex  art.  77  del  GDPR,  secondo  le  modalità  previste  dall’Autorità  stessa  (in 
http://www.garanteprivacy.it), nonché, secondo le vigenti disposizioni di legge, adire le opportune 
sedi giudiziarie a norma dell’art. 79 del GDPR.

Data di aggiornamento dell’informativa: 17 marzo 2026
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